
S. MARIA DELLE VERGINI.

1487 odi i4  (non 18) de novelrio la notte t l  
se ha bruxa e l monasterio de le virgine qui 
in V on. tutto salvo che la giexia  la qual f o  
salvata con grande f<itigaì e cercha quatro al­
berai neli quali tute le monache se reduxeno
li fo dano per quanto f o  liexstimado per due. 
doxentomilia per che era assai robe recoman­
date in salvo de zentilom eni e parenti de le 
ditte m oniche. E  negli Annali mss. inediti del 
Magno all’ anno 1487 si legge: adì i 5 novem. 
in la note precedente a hore 8 intro fuogo in 
el dormitorio d ii monestier d'Je verzene et bru- 
scsi luto scapolo alguni albergi sopra lorlo se­
pa radi da quello et la giexia  in li qual alber­
g i f o  veduto le munege adi 28 fe u r e r  f o  preso 
dar due. 4ooo d? ogni danaro disubligado dila 
signoria per e l fabrichar dii monestier dito zce  
due■ aooo dile 2 et 3 per  100 et due. 2000.

Corrisponde al documento Zz riferito dal 
Cornaro (pag. 1 1 3, voi. IV) il seguente pezzo 
che sta in rozzo italiano nelle carte dell ’  ar­
chivio per la rifabbrica del convento dopo 
l ’ incendio 1487 : E l  pardon de colpa e de pena 
per li vivi et morti e l primo et el segando di 
de riazo proximo al monasterio de sancta ma­
ria de le verzene de ven exia , si come e a san­
cta maria de li anzoli de sixa. a tute persone 
per le qual se porzera man adiutrice per la 
fabricha del dicto monasterio . . .  Summus pon- 
tifex A lexa n d er V I  el primo e e l secondo dì 
de mazo M C C C C L X X X X V .  Nella occasione 
di questo incendio si rese benemerito un A -  
gostino M arangon  per cui le  monache gli 
concedettero una casa gratuitamente. Ecco le 
parole del documento 1487. M oniales M ona­
ste r i S . M . V irg in u m  concesserunt mro A u -  
gustino qm G eorgii Marangono unam ex  do- 
rnibus suis positam in ruga V irg inum  quae 
est ultima in angulo ju x ta  viam , qua itur ad 
pontem Castelli, et habitandam Ulani tato tem­
pore vitae suae, et hoc gratis et amore eo quia 
in incendio sui monasterii proxim is diebus e- 
lapsis habito, propter ejus ingenium laborem 
et periculum suae vitae ecclesia remansit il­
lesa., et mukae res, et bona monasterii et mo- 
nialium fu e r u n l recuperatae (Dal mss. di C u - 
l'ia raccolto da antiche carte di Curia dello 
Scomparin, pag. 6g 5, presso 1’ arciprete R e­
g a l i

Altre epigrafi sparse in questo recinto sono 
le seguenti, le quali tutte io deggio alle cure 
del diligentissimo Ingegnere Casoni.

1. Sul parapetto del gradino all’ ingresso 
dell’ antico refettorio.
LANIMA NON AVITA SEL CIIORPO NON LAQVI- 
STA . Questo gradino è di bellissimo lavo­
ro con accessorii di marmi rimessi: opera 
certamente del secolo X V I  ; e fatto contem­
poraneamente al Lavamani che abbiamo in­
dicato al num. 28.

2. Nel locale che si chiama Sala Piccola e 
che per quanto pare era altre volte Chiesetta 
della Madonna, si legge sul pavimento all ’ in­
gresso : PRIMA A DIO SI DA HORE ET REVEREN­
T E  —  ET POI ALLA MADRE B. SVMA OBEDIEN- 
Z A  —  e poco discosto : PASATE CON LA PACE —  
CHE Q VESTO  A DIO PIACE S . PI . (  la I. è in­
nestata nel P ) forse quell’  abbadessa S o fà  P i­
sani di cui al num. a 3.

3 . Su d’ un Lavam ani entro un luogo che 
ora serve di cantina, è scolpito.
AQUA MViVDET O li NI A CRIMINA.

4. Sull ’ arco della cappellina ov’era il par­
latorio.
SANCTA MARIA VIRGO INTERCEDE PRO NOBIS.

5. Nell ’ infermeria del Bagno eh’ è P  antico 
coro delle monache sopra la porta maggiore 
avvi un altare con dipinto in tela alquanto 
cattivo iappresentante nel mezzo la Madonna 
e a piedi un puttino che suona uno strumen­
to. A l  disotto, ossia a’ piedi del quadro si leg­
ge ad olio  in una linea.

M S IVSTINA PR IVLI PRIORA.

M D LXXIIII . M S ANZOLA DONA

6. Due pietre infisse al muro di cinta del­
le Vergini esternamente sul camp azzo pre­
sentano:

XPS R EX  VENIT 
IN PACE DS HOMO 
FACTVS . EST .

L i caratteri sono del secolo X V .

X P S . REX  . VENIT
IN . PACE . DEVS • HOMO
FACTVS. . E ST .'
M . D . XI, I .
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